
MOTOGP Gp d’Olanda: la Ducati seconda

Rossi, rimonta e trionfo
Vittoria in stile-Dottore
Stoner però non molla

■ di Alessandro Ferrucci

Rosso «fisso»: Ferrari e Valentino, l’Italia romba
FORMULA UNO Gp di Francia: Alonso settimo

Raikkonen & Massa
Il Cavallino raddoppia
Hamilton è alle spalle

È partito 11˚. È arrivato primo:
un lezione di forza tipica di Va-
lentino Rossi. È quanto accadu-
to ad Assen, nono Gran Premio
del calendario MotoGp, dove il
Dottore ha messo tutti d’accor-
do conquistando la terza vitto-
riadellastagione,propriodavan-
ti al fenomeno dell’anno, Casey
Stoner. «Più di così non potevo
fare - ha detto Rossi sorridendo
all’arrivo - ma la rimonta è stata
bella: alla fine avevo la salivazio-
ne azzerata. Quando si è in ri-
monta non si sa mai cosa può
succedere. Ho cercato di sbrigar-
mi per evitare intoppi e rischi,
fossi partito davanti sarebbe sta-
tasenzadubbiounacorsamolto
più facile». Non è stata una gara
decisiva ma molto importante
per la classifica «altrimenti - ha
continuato Valentino - sarebbe-
ro stati altri cinque punti persi
daStoner. Ma, soprattutto,per il
mio morale e del mio team. Era-
vamocinquevittorieadue,ades-
sosonoaquotatre,quindi labat-
taglia è apertissima». Una batta-
glia che ha «piazzato», sul cam-
po, una serie di paletti riguardo
al Mondiale 2007: innanzitutto
che Rossi, quando è messo nelle
condizioni, faancora ladifferen-
za. Poi che Stoner, oltre a saper
vincere, è diventato bravo an-
che a gestire la gara e acconten-
tarsidiunottimosecondoposto
(«Attraverso i maxi-schermi - ha
raccontatoilpilotaDucati -vede-
vo Rossi risalire. Quando l’ho
avuto dietro, non ho potuto far
altro che guidare al mio ritmo
senza sbagliare»); infine che Ca-
pirossi e Melandri sono entrati
inuntunneldalquale,quest’an-

no, molto difficilmente usciran-
no. Ma, a parte il «terzo» punto,
resta che il duello tra Stoner e
Rossi è il succo di questo bellissi-
mo Mondiale: i due, anche qui
ad Assen, hanno dato vita a una
lotta che riporta alla mente i
grandi duelli del passato quan-
do in pista c’erano piloti come
Roberts, Schwantz, Mamola,
Lawson, Raney, Doohan...
Ora, invece,toccalorodue.Men-
tre gli altri guardano. Anche se,
rispetto al passato, si è legger-
mente ridimensionato il ruolo
del pilota: il «manico» è sempre
fondamentale, ma contano an-
che icavallimessi adisposizione
dalla casa costruttrice e le gom-
me. Perché la tappa di Assen ha
confermatochelaDucatièanco-
ra il mezzo più veloce («Anche
qui in rettilineo prendevo un
po’ troppodaStoner»haconfer-
mato Rossi) e che le Bridgestone
sono imbattibili sul bagnato,
mentre accusano sull’asciutto.
Per questo, il Dottore non può
farealtrochepregarenelbel tem-
po per tutte e nove le gare che
mancano alla fine del calenda-
rio.
A partire dalla prossima tappa
(15 luglio) in Germania sul cir-
cuito del Sachsenring...
Classe 250: la vittoria è andata
allo spagnolo Lorenzo, davanti
al sammarinese Alex De Angelis
e al connazionale Alvaro Bauti-
sta. Buon quarto posto per An-
drea Dovizioso.
Classe 125: seconda vittoria
della stagione per Mattia Pasini
davanti allo spagnolo Hector
Faubel e all’ungherese Gabor
Talmacsi.

■ di Lodovico Basalù

Per Alonso, anche il dolore, il sabato sera che
hapreceduto la gara,di perdereunsuo caroami-
co della Bridgestone. Morto, insieme ad altre
due persone, a bordodi un elicotteroprecipitato
durante il trasporto dal circuito all’albergo, poco
dopo le 22. Tra le vittime anche il pilota del veli-
volo. Altri due occupanti sono rimasti feriti gra-
vemente.L’elicottero si è schiantato nella foresta
di Raveau, non lontano da Charité-sur-Loire. Le
causenonsonostateancoraaccertate. Ipassegge-
ri facevano tutti parte dell’ambiente delle corse.
Le autorità hanno aperto un’inchiesta, pur se lo
svolgimento del Gran premio di Francia non è
maistatomesso indiscussione. Ilvelivoloerasta-

to appunto noleggiato a una società privata per
fare la spola tra un albergo e il circuito di Magny
Cours, così come avviene in molti circuiti del
mondiale.L'identitàdellevittimenonèstataan-
cora resa nota. La prefettura di Nièvre ha comu-
nicato soltanto che sull’elicottero c’erano quat-
tro uomini e una donna. «Potete capire che,
avendo perso un’amico, il Gran Premio di Fran-
cia non è stata per me la cosa più importante» le
parole di un costernato Alonso. Il mondo della
F1 non è nuovo a tragedie dell’aria. Nel 1991, su
un elicottero, ebbe un brutto incidente Alessan-
dro Nannini. Nel 1975 il grande Graham Hill
morì con il suo jet privato..

LeFerraridettanoleggedominan-
do quello che è stato probabil-
mente l’ultimo Gp di Francia di-
sputato a Magny Cours. In attesa
di sapere se davvero Parigi racco-
glierà il testimone, godiamoci
questa prima doppietta stagiona-
le. Con Raikkonen che torna al
successo, dopo la gara d’esordio
al volante della F2007 in Austra-
lia. Seguitodall’altra rossadi Mas-
sa e dalla McLaren-Mercedes di
Hamilton, ancora più solo in te-
staalmondiale.Alonsosideveac-
contentare del settimo posto, do-
poun Gran premio sofferto econ
un sorpasso da fuoriclasse da par-
te dello spagnolo - penalizzato
già da un’infelice posizione al via
perproblemialcambiosabato -ai
danni della Bmw di Heidfeld. Un
certo "ribaltone", insomma, c’è
stato. In un campionato molto
combattuto,conHamilton,Alon-
so, Massa e Raikkonen vincitori
di due Gran premi ciascuno. La
differenzanel punteggio la fanno
i piazzamenti più costanti delle
McLaren e in particolare quelli di
Hamilton.Per lacronaca,per l’ot-
tava volta consecutiva sul podio,
cosa che lo pone già tra i dieci più
grandi di tutti i tempi in questa
speciale classifica. Quel che conta
è che le «frecce d’argento», che
avevano fatto tremare i ferraristi
uniti a Montecarlo, in Canada e
negli Stati Uniti, sono tornate più
terrestri. Complici le riuscite evo-
luzioni aerodinamiche delle Fer-
rari. Anche se prima di stappare
fiumi di champagne sarà il caso
di vedere cosa succederà già do-
menica prossima, a Silverstone,
sede del Gp d’Inghilterra. O della
"Battagliad’Inghilterra", vistoche
il circuito è un ex-aeroporto della
RoyalAirForce.Certo, aMaranel-
lo non potranno che sorridere in
queste ore. Se non altro ricordan-
do le parole di Niki Lauda di po-

chi giorni fa. «La Ferrari non vin-
cepiùperchéal timonedicoman-
do sono tornati troppi italiani»
avevainfattidetto l’austriaco.Pro-
prio lui, che con le Rosse ha co-
struito negli anni Settanta la pro-
pria fama grazie a uomini "Made
in Italy". Prima che Enzo Ferrari
dovesse rassegnarsi all’ingresso in
squadra dei cosiddetti "maghi in-
glesi". Ieri i sudditi di Sua Maestà,
non hanno certo brillato. A scu-
sante della McLaren –Mercedes
va attribuita una mappatura pru-
dente del motore, per paura di
possibili rotture. E anche sul pia-
no della strategia, Hamilton, con
unpit-stopinpiùrispettoalleFer-
rari, si èdovutorassegnaresindal-
l’inizio a un pur brillante piazza-
mento. «Ma stavolta siamo stati
noi a partire subito bene – il com-
mento di Raikkonen -. Poi, dopo
il secondo pit-stop, sono uscito
davanti a Massa, che aveva co-
mandato fino ad allora la corsa.
Un grande lavoro di squadra». Il
«finlandese ritrovato», di nuovo
sul gradino più alto del podio,
non piace però al brasiliano: «Ho
perso la gara a causa del traffico e
di una strategia non poi così effi-
cace. Ma siamo tornati in alto,
pur se il divario è ancora impor-
tante in termini di punteggio».
Gara fruttuosa per il leader del
mondiale, Hamilton: «Al via non
ho capito cosa sia successo. Fatto
stachemi sonoritrovatodietro le
due Ferrari. Poi ho badato a limi-
tare i danni. E un terzo posto è
pur semprepreziosoai fini iridati.
Traunasettimana,nelmiopaese,
mi aspetto un week end eccezio-
nale».Di ben altro avvisoAlonso:
«Imiei sorpassi?Almenomisono
divertito… Un incidente non
avrebbe compromesso la mia già
precariaposizione». Bravo Robert
Kubica, quarto con la Bmw dopo
il terribile incidente in Canada.

INCIDENTE
Cade elicottero, tre vittime: muore un uomo-Bridgestone amico di Alonso

Kimi Raikkonen tornato alla vittoria con la Ferrari a Magny Cours Foto d i Oliver Weiken/Ansa-Epa

Valentino Rossi vincitore ad Assen Foto di Bas Czerwinski/Ap
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■ Il licenziamentoèdunquede-
finitivamente arrivato. Nigel Ste-
pney, illustrecapomeccanicodel-
laFerrari, per quasi 14 anni a Ma-
ranello e “fedelissimo” di Micha-
el Schumacher, non fa più parte
del team di Maranello. Dopo va-
rie indiscrezioni, nei giorni scorsi
iRisdiParmahannoresonoti i ri-
sultatidegliesami sullapolverina
trovatadaalcuniuominidiMara-
nello attorno al bocchettone del-
la F2007 pochi giorni prima del
GranPremiodiMonaco.Polveri-
na«facilmente reperibile incom-
mercio», da dichiarazione degli
stessi Ris, che poteva provocare
almeno il grippaggio delle pom-
pe della benzina se fosse entrata
nelserbatoio. Inpiù,controStep-

ney, ci sono anche delle riprese
registrate dalle telecamere poste
all’internodelleofficinedelle ros-
se. Che lo ritraggono, addirittura
in un giorno festivo, in cui non
aveva nè diritto né motivo di ac-
cedereal luogodi lavoro.Operlo-
meno senza che nessuno glielo
avesse ordinato. Anche perché il
Reparto Corse della Ferrari – così
comequelledi tutti i team–sono
delle vere e proprie zone «off-li-
mits». Da sottolineare poi che, fi-
nita l’era Schumi, Stepney non
aveva più un incarico preciso al-
l’interno del Cavallino. Insom-
ma un giallo degno del miglior
Maigret. Solo che i motivi del ge-
stosonotuttidacapire,compren-
dere, chiarire. Cosa che dovrà fa-

re anche la Procura di Modena,
competente in quanto alla de-
nuncia di sabotaggio presentata
dalla Ferrari. Il fascicolo è nelle
mani del pm, Giuseppe Tibis.
Tuttoquesto dopo il caso di spio-
naggio di due anni fa, a carico di
due tecnici transfughi da Mara-
nelloalla Toyota.Per nonparlare
dei medesimi sospetti che coin-
volseroJohnSurtees (unicoirida-
to sulle due e sulle quattro ruote)
nel 1966, quando il suo rapporto
conilCavallinosi interruppebru-
scamente. Su Stepney si è indaga
da più di un mese per «ipotesi di
tentativo di danneggiamento».
Tanto che gli fu dapprima nomi-
nato un difensore d'ufficio, l’av-
vocatoLuca Brezigar.Poi l’incari-

co è passato nelle mani dei legali
Sonia Bartolini e Barbara Pini.
Ma a questo punto le prove sem-
branoinconfutabili.AncheseSte-
pney ha annunciato una confe-
renzastampa,dopo il suo ritorno
dalle Filippine, dove si è recato
con la sua compagna. Jean Todt
comenotohaconfermatol’espo-
sto.L’opinionedell’addellaFerra-
ri è chiara: «Se siamo arrivati a
questa decisione, significa che
può esserci qualcosa di illegitti-
mo». Da qualche tempo Stepney
eracadutoindisgraziaaMaranel-
lo. Il ruolo fittiziodi "Responsabi-
ledelloSviluppodellaPerforman-
ce della Squadra" non gli era cer-
to gradito. Piuttosto l’inglese si
aspettava l’incaricochefudiRoss

Brawn, lo stratega degli strateghi.
Di nuovo corteggiato dalla Ferra-
ri già nel corso del suo "anno sa-
batico". Ma corteggiato anche
dalla Honda. Che a sua volta
avrebbe già in tasca un contratto
firmato con Stepney. Un bel
guazzabuglio. Anche se a questo
punto viene da chiedersi chi pos-
sa avere fiducia in un uomo così
discutibile, così pericoloso all’in-
terno di un team. O perlomeno
cosìpocoaffidabilesulpianopro-
fessionale.TralaHondaelaFerra-
ri ci sono state in passato piccole
scaramucce, ma i giapponesi
non sono certo i registi del "sabo-
tatore Stepney": questa è l’unica
certezza del giallo...
 lo.ba.

IL CASO Licenziato l’inglese accusato di sabotaggio. Le telecamere lo avrebbero ripreso mentre entrava nello stabilimento. Gli esami dei Ris

Giallo Stepney, un video «incastra» l’ex meccanico di Maranello

«Non siamo più invincibili, ma questo bagno
d’umiltà può farci bene in vista della Coppa
del mondo: ora dobbiamo svegliarci»: così
Graham Henry, ct degli All Blacks di rugby
che dopo dieci mesi (settembre 2006) hanno
perso una partita contro i tradizionali rivali
australiani (20-15) in un match del Tri Nations
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